ESTRATTO DAL PROGETTO INTERREGIONALE-TRANSNAZIONALE
 ““Creazione di una rete per la Responsabilità sociale d’impresa”

Regioni: Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Umbria, Toscana, Valle d’Aosta e Veneto, 

La Comunicazione della Commissione Europea “Europa 2020 - Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” propone agli operatori economici e sociale europei, agli enti pubblici e ai soggetti privati una via d’uscita alla crisi economica di questi ultimi anni. La crisi viene letta come un’occasione per lanciare un nuovo modello di crescita basato non più sulla crescita dei mercati finanziari e sul profitto ad ogni costo ma sulla cosiddetta “economia reale”, sui valori della sostenibilità e l’inclusione sociale. 
L’obiettivo generale della Strategia 2020 è più posti di lavoro e una vita migliore per sostenere la ripresa europea vincere le sfide della ripresa economica mondiale nella quale non è ammissibile restare indietro. L’Europa possiede i mezzi per vincere queste sfide: il mercato unico e una consolidata economia sociale di mercato sono due basi fondamentali da cui partire e da valorizzare. Il nuovo programma richiede una risposta coordinata a livello europeo e nazionale, anche con le parti sociali e la società civile. In un contesto in cui le risorse economiche, anche pubbliche, sono sempre più limitate è fondamentale partire dalle risorse economiche e sociali, di cui è ricco il nostro territorio, e soprattutto metterle in rete per creare sinergie, aumentando l’efficacia e l’efficienza delle azioni, evitando sprechi.
La Responsabilità Sociale d’Impresa è una strategia che, comportando un’integrazione delle tematiche sociali e ambientali nel business dell’impresa, la porta a dei comportamenti e delle scelte nella direzione della sostenibilità economica, sociale e ambientale. Adottare una strategia di Responsabilità Sociale d’Impresa, quindi, non significa solo avere un comportamento etico ma agire negli interessi stessi dell’impresa, garantendole una maggiore durabilità e buoni risultati economici, basati su un rapporto trasparente e positivo con i suoi stakeholders: ambiente, lavoratori, comunità e clienti. I vantaggi più immediati sono una riduzione dei costi (risparmio di energia e materie prime, migliori rapporti con clienti e fornitori), più fiducia e fedeltà dei consumatori, più motivazione produttività dei lavoratori, ecc. Tutto questo è perfettamente coerente con gli obiettivi riguardanti una crescita sostenibile e inclusiva dell’Europa, stabiliti dalla Strategia 2020. Per questo motivo essa è stata inserita tra le priorità dell’iniziativa faro, proposta nella Strategia 2020 “Una politica industriale per l'era della globalizzazione" il cui obiettivo è migliorare il clima imprenditoriale, specialmente per le PMI, e favorire lo sviluppo di una base industriale solida e sostenibile in grado di competere su scala mondiale. 

La Commissione europea ha adottato nell’ottobre 2011 una comunicazione con la quale propone una nuova definizione di RSI come "responsabilità delle imprese per il loro impatto sulla società". Per soddisfare pienamente la loro responsabilità sociale, le imprese devono avere in atto un processo per integrare le questioni sociali, ambientali, etiche, i diritti umani e le sollecitazioni dei consumatori nelle loro operazioni commerciali e nella loro strategia di base in stretta collaborazione con i rispettivi interlocutori.
Finalità del progetto

La finalità principale del progetto è quella di aumentare la diffusione della responsabilità sociale d’impresa tra le imprese lungo le seguenti direttrici principali:

· Sicurezza e qualità del lavoro (pari opportunità, conciliazione vita-lavoro, benessere nel lavoro, salute e sicurezza)

· Risparmio energetico e Sostenibilità ambientale 

· Qualità dei prodotti a tutela dei consumatori

· Comunità locali
